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﻿1	 Introduzione

Nonostante i numerosi sforzi intrapresi per ridurre il divario di 
genere nelle discipline STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria e 
Matematica), persistono ancora significative disuguaglianze sia nella 
partecipazione che nelle carriere scientifico-tecnologiche delle donne 
rispetto agli uomini.

Secondo recenti dati Eurostat (2022) meno del 10% degli studenti 
europei si laurea in discipline relative alle scienze naturali, alla 
matematica o alla statistica. In alcuni paesi europei, come Bulgaria, 
Cipro e Ungheria, tale percentuale scende sotto il 3%. Diversi Stati 
membri dell’Unione Europea, tra cui Germania, Francia, Italia, 
Spagna e Repubblica Ceca, prevedevano, già per il 2023, oltre 
500.000 nuove posizioni lavorative in ambito STEM (EU 2023). Questa 
domanda crescente trova conferma nei dati Eurostat sull’occupazione 
(2022), che mostrano un incremento del 2,5% del numero complessivo 
di occupati nei settori scientifico-tecnologici rispetto all’anno 
precedente. Di fronte a tale richiesta crescente nel mercato del 
lavoro, l’educazione STEM ha acquisito rilevanza globale, diventando 
un elemento chiave delle recenti riforme curricolari promosse sia 
in Europa che a livello internazionale (EU STEM Coalition 2020; 
United Nations Children’s Fund, ITU 2020). Nonostante questi sforzi, 
tuttavia le donne continuano ad essere sottorappresentate nelle 
carriere STEM. Sebbene rappresentino una quota significativa dei 
laureati nelle discipline scientifiche e matematiche, esse occupano 
soltanto circa un quarto dei posti di lavoro nelle professioni legate 
alle STEM (Fondazione Deloitte 2022). Secondo i dati dell’European 
Institute for Gender Equality, i laureati uomini nelle STEM hanno 
il doppio delle probabilità, rispetto alle donne, di intraprendere 
carriere coerenti con i propri studi. Inoltre, secondo recenti dati 
Eurostat (2022), sebbene il 52% delle donne impiegate nei settori 
STEM lavori prevalentemente in servizi correlati, solo il 41% di esse 
ricopre posizioni direttamente legate alla scienza e all’ingegneria. 
Questo dato sottolinea ulteriormente la necessità di interventi mirati 
a ridurre il divario di genere in queste discipline specifiche. La 
progressiva riduzione della presenza femminile nelle STEM, che si 
verifica in diverse fasi del percorso educativo e professionale, è stata 
definita nella letteratura internazionale come un fenomeno di leaky 
pipeline (Shapiro et al. 2015). Tale metafora descrive efficacemente 
come il fenomeno, sebbene riguardi entrambi i generi, risulti più 
marcato nelle donne, che tendono ad abbandonare i percorsi STEM 
con frequenza maggiore rispetto agli uomini.
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2	 L’educazione STEM nell’Agenda Europea. Sfide  
e prospettive per un’inclusione equa e innovativa

2.1	 Stereotipi e influenze

Le politiche educative europee e italiane riconoscono il valore 
strategico delle discipline STEM per la formazione e l’occupazione 
del futuro. Tuttavia, un ostacolo persistente è rappresentato dagli 
stereotipi di genere, che si trasmettono implicitamente attraverso 
modelli educativi e sociali. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) evidenzia come tali disuguaglianze affondino le loro radici 
già nell’ambiente familiare e formativo, prima ancora che in quello 
lavorativo (Ministero dell’Istruzione 2021). Questa dinamica alimenta 
un circolo vizioso: la minore fiducia delle ragazze nelle proprie 
competenze scientifiche ne riduce la propensione a intraprendere 
studi STEM, rafforzando la percezione che queste discipline siano 
appannaggio quasi esclusivo degli uomini. Il progetto Equip Today To 
Thrive Tomorrow, finanziato da Accenture Italia tra il 2020 e il 2023, 
ha evidenziato la persistenza di una marcata segregazione di genere 
nei percorsi educativi e professionali, influenzata dai modelli sociali 
e culturali dominanti. Le ragazze tendono a orientarsi verso ambiti 
socio-sanitari e dei servizi, mentre i ragazzi prediligono percorsi 
tecnici e ingegneristici. Questa divisione riflette una cultura che 
continua ad associare le competenze STEM a ruoli tradizionalmente 
maschili, perpetuando un divario che solo interventi mirati potranno 
progressivamente colmare. Tra le criticità più rilevanti mostrate 
dai risultati dal progetto emergono il limitato sostegno familiare 
ed economico, la bassa autostima e scarsa motivazione, e l’accesso 
inadeguato alla tecnologia.

Il contesto socio-economico influisce, inoltre, significativamente 
sulle scelte educative, come evidenziato dai modelli di riproduzione 
sociale (Bourdieu, Passeron 1970), secondo cui le disuguaglianze 
educative non derivano unicamente da differenze individuali, ma 
sono il risultato di un capitale culturale ed economico differenziale.

Gli studenti provenienti da famiglie con minori risorse incontrano 
maggiori difficoltà nell’accesso a materiali didattici, corsi di 
approfondimento e attività extracurricolari, elementi essenziali per 
il successo nelle STEM (OECD 2021). Inoltre, le famiglie con un basso 
livello di istruzione tendono a non incentivare i figli verso percorsi 
STEM, spesso percepiti come complessi e incerti in termini di sbocchi 
professionali (Eccles 2009).

Questo fenomeno è particolarmente accentuato per le ragazze, 
poiché le aspettative genitoriali, influenzate dagli stereotipi di genere, 
le orientano maggiormente verso ambiti considerati più ‘adatti’ alle 
donne, come le scienze umane e sociali (OECD 2019).
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﻿ Un altro fattore critico è rappresentato dalla percezione 
di auto-efficacia e dalla motivazione, che incidono fortemente 
sulle scelte educative, in particolare tra le ragazze. La teoria 
dell’autodeterminazione (Deci, Ryan 1985) evidenzia come il senso di 
competenza sia determinante nella motivazione allo studio, tuttavia, le 
studentesse tendono a sottostimare le proprie capacità nelle materie 
STEM, anche quando le loro prestazioni sono comparabili o superiori 
a quelle dei coetanei maschi (Bandura 1997; Wang, Degol 2017).

Gli stereotipi di genere contribuiscono a questa percezione 
distorta, rafforzando l’idea che le discipline scientifiche e tecnologiche 
siano appannaggio maschile e generando nelle ragazze una minore 
fiducia nelle proprie capacità (Master et al. 2017). Il fenomeno dello 
stereotype threat (Steele, Aronson 1995) dimostra che il solo essere 
consapevoli di un pregiudizio negativo può influenzare le performance 
accademiche delle studentesse, riducendone la motivazione e il 
coinvolgimento. Per contrastare questa dinamica, è fondamentale 
adottare strategie educative che includano modelli di riferimento 
femminili e programmi di mentorship, oltre a metodologie didattiche 
che valorizzino il problem solving e la collaborazione, diminuendo il 
peso della competizione individuale (Dasgupta, Stout 2014).

Un ulteriore ostacolo è costituito dall’accesso inadeguato alle 
tecnologie digitali, che penalizza le studentesse nel processo di 
apprendimento e riduce la loro sicurezza nell’uso degli strumenti 
tecnologici. Secondo il report UNESCO (2021), le ragazze hanno meno 
opportunità di acquisire familiarità con strumenti digitali avanzati, 
poiché la socializzazione tecnologica tende a favorire i ragazzi, ai quali 
vengono proposti fin dalla prima infanzia giochi e attività legate al 
coding e alla sperimentazione tecnologica. Questa disparità si riflette 
anche nell’ambito scolastico, dove le studentesse, pur possedendo 
competenze digitali simili a quelle dei coetanei maschi, mostrano 
minore sicurezza nell’uso della tecnologia in contesti accademici e 
professionali (Miwa et al. 2020). Tale insicurezza si traduce in una 
minore propensione a scegliere carriere legate all’informatica e 
all’ingegneria, contribuendo alla segregazione di genere nei settori 
tecnologici.

Nel nostro paese, inoltre, i risultati della ricerca collegata al 
progetto Equip Today To Thrive Tomorrow hanno dato evidenza che 
esistono barriere strutturali che limitano l’accesso a un’educazione 
STEM equa e di qualità, compromettendo le possibilità di successo 
formativo per ampie fasce della popolazione studentesca.

Tali evidenze sottolineano la necessità di un ripensamento 
delle strategie educative per promuovere un accesso più equo alle 
STEM, attraverso interventi mirati di orientamento scolastico, 
attività di mentoring e modelli di riferimento femminili nel campo 
scientifico e tecnologico. Inoltre, il rafforzamento di metodologie 
didattiche attive, come il problem solving, l’apprendimento basato 
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su progetti e l’utilizzo delle tecnologie digitali, potrebbe favorire 
un coinvolgimento più efficace di tutti gli studenti, contribuendo a 
ridurre le disparità di genere e territoriali nell’apprendimento delle 
STEM. Sempre nella direzione di avere un’educazione più flessibile 
e interdisciplinare ha portato la Commissione Europea a incentivare 
l’integrazione delle STEM con le discipline artistiche e umanistiche, 
attraverso il modello STEAM (Science, Technology, Engineering, 
Arts, Mathematics). L’approccio STEAM si propone di superare le 
tradizionali barriere disciplinari, promuovendo un’educazione che 
valorizzi le competenze trasversali e digitali, fondamentali per 
rispondere alle sfide economiche, sociali e ambientali contemporanee. 
L’inclusione di elementi artistici e umanistici nei percorsi STEM 
favorisce il pensiero critico e creativo, contribuendo alla formazione 
di cittadini capaci di affrontare la complessità della società moderna 
(European Commission 2021). L’integrazione delle discipline 
STEM nei curricoli scolastici, dunque, non è solo una questione di 
innovazione didattica, ma rappresenta un passaggio fondamentale 
per la formazione di individui consapevoli e competenti. L’adozione di 
metodologie didattiche più dinamiche e interdisciplinari consente di 
superare la rigidità delle strutture educative tradizionali, rendendo 
l’apprendimento più efficace e inclusivo. In questa prospettiva, 
la collaborazione tra scuola, mondo del lavoro e istituzioni non 
accademiche risulta essenziale per rendere l’educazione STEM 
maggiormente rispondente alle trasformazioni globali in atto 
(European Commission 2022).

2.2	 Educazione scientifica e tecnologica

In Italia le prove INVALSI 2021‑22 hanno evidenziato un preoccupante 
ampliamento delle difficoltà di apprendimento in matematica, fenomeno 
particolarmente accentuato nelle aree geografiche svantaggiate e tra 
gli studenti provenienti da contesti socio-economici fragili.

 Il divario territoriale risulta ancora più marcato nel passaggio 
dalla scuola primaria alla secondaria, confermando il progressivo 
indebolimento dell’effetto perequativo del sistema scolastico italiano 
(ISTAT 2022). Le barriere all’accesso alle STEM derivano quindi da 
un intreccio di fattori economici, sociali e psicologici che necessitano 
di un approccio sistemico e multidimensionale.

Per superare tali ostacoli è necessario combinare politiche 
educative mirate, metodologie didattiche innovative e interventi 
di sensibilizzazione culturale, con l’obiettivo di garantire una 
formazione equa e inclusiva, capace di rispondere alle sfide della 
società contemporanea. Per tali ragioni, il Ministero dell’Istruzione 
ha implementato diverse strategie per promuovere l’insegnamento 
delle STEM attraverso l’innovazione didattica. Tra gli interventi più 
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﻿rilevanti si annoverano il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNDS) 
volto a integrare le tecnologie digitali nei processi educativi e a 
promuovere la cultura digitale tra studenti e docenti (MIUR 2015); i 
Programmi operativi nazionali (PON), finanziati con fondi strutturali 
europei, finalizzati a potenziare le competenze STEM attraverso 
metodologie basate sul problem solving, sull’apprendimento 
per progetti e sulla sperimentazione laboratoriale (European 
Social Fund 2021); il PNRR e il Piano Scuola 4.0, che mirano alla 
modernizzazione degli ambienti di apprendimento e alla promozione 
di approcci didattici innovativi nelle STEM (Governo Italiano 2021); e 
il Piano d’Azione per l’Istruzione Digitale 2021‑27, un’iniziativa della 
Commissione Europea che enfatizza il valore dell’approccio STEAM 
per lo sviluppo di competenze critiche, digitali e imprenditoriali, 
incentivando la collaborazione tra il mondo accademico e il settore 
produttivo (European Commission 2021). Tuttavia, affinché questi 
interventi siano realmente efficaci, è necessario affrontare le 
persistenti disuguaglianze di genere e territoriali che limitano 
l’accesso alle STEM.

Per ridurre tali disparità, la ricerca evidenzia la necessità di 
investire in piani formativi mirati, che rafforzino la fiducia delle 
bambine nelle proprie capacità attraverso la sensibilizzazione 
dell’intera comunità scolastica, promuovano modelli femminili 
di riferimento mediante iniziative di mentorship e role modeling, 
potenzino l’orientamento scolastico fornendo informazioni adeguate 
sui percorsi STEM e adottino metodologie didattiche innovative capaci 
di favorire un apprendimento attivo e inclusivo. Il potenziamento 
delle competenze tecnologiche e socio-emotive si configura, dunque, 
come un elemento chiave per promuovere una mentalità orientata alla 
crescita e alla creatività, con particolare attenzione all’inclusione di 
genere (Save the Children 2023).

L’educazione STEM non può essere considerata esclusivamente 
un settore tecnico, ma deve essere inquadrata in una prospettiva 
pedagogica più ampia, che favorisca il coinvolgimento attivo degli 
studenti e la formazione di competenze adattive, in grado di rispondere 
alle esigenze di una società sempre più complessa e interconnessa. 
In Italia il sistema educativo ha adottato un approccio che enfatizza 
il ruolo delle STEM nello sviluppo economico e tecnologico, come 
evidenziato nell’Atto di Indirizzo politico-istituzionale per il 2022, 
il quale sottolinea la necessità di potenziare tali competenze per 
favorire la crescita economica e l’inclusione sociale (MIUR 2021). 
Tuttavia, la scuola non può limitarsi alla formazione di tecnici 
qualificati, ma deve fornire agli studenti strumenti per sviluppare 
una ‘mente a più dimensioni’, capace di riflettere criticamente 
sul sapere scientifico (Cambi 2014). Ciò implica il superamento di 
un modello educativo esclusivamente tecnico, promuovendo un 
approccio integrato che coniughi competenze disciplinari con una 
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consapevolezza etico-sociale. In questa direzione, il paradigma 
educativo deweyano, basato sull’interazione tra scienza e democrazia, 
assume un’importanza rinnovata, richiedendo un’organizzazione 
scolastica fondata su un’etica della responsabilità e su una riflessione 
continua sui processi di apprendimento. L’insegnamento delle STEM 
richiede un approccio metodologico innovativo che integri teoria e 
pratica, rigore scientifico e creatività: un’educazione STEM efficace 
deve, infatti, combinare conoscenze teoriche ed esperienze pratiche, 
favorendo la collaborazione tra discipline scientifiche, umanistiche 
e tecnologiche.

L’adozione di strategie didattiche attive e collaborative, unite 
all’uso delle tecnologie digitali e alla promozione del pensiero critico, 
rappresenta un elemento chiave per la formazione di studenti capaci 
di affrontare le complessità del mondo contemporaneo. Affinché 
l’educazione STEM possa rispondere in modo efficace alle sfide 
emergenti, è necessario adottare strategie didattiche che valorizzino 
l’apprendimento attivo e interdisciplinare. Tra le metodologie più 
efficaci si annoverano gli approcci laboratoriali e il cooperative 
learning, che promuovono l’apprendimento esperienziale e il 
problem solving collaborativo (Bruner 1996); l’integrazione delle 
STEM con le discipline umanistiche, per favorire una comprensione 
contestualizzata della realtà e rafforzare la dimensione etico-sociale 
del sapere scientifico (Nussbaum 2010); l’utilizzo delle tecnologie 
educative, attraverso il coding, la robotica e le simulazioni digitali, 
strumenti capaci di stimolare il pensiero computazionale e l’autonomia 
nell’apprendimento (Papert 1980). Un sistema educativo orientato 
all’innovazione deve quindi fondarsi su una didattica che incoraggi 
la creatività, la riflessione critica e la capacità di affrontare problemi 
complessi attraverso un approccio integrato, in grado di rispondere 
sia alle esigenze del mercato del lavoro sia alla necessità di una 
cittadinanza attiva e consapevole.

2.3	 Didattica STEM e il ruolo delle competenze socio-emotive

Un’educazione STEM efficace deve combinare innovazione didattica, 
interdisciplinarità e inclusione potenziando le competenze non solo 
disciplinari ma soprattutto socio emotive con un approccio critico e 
interdisciplinare. La ricerca educativa ha dimostrato che le competenze 
non cognitive influenzano significativamente il rendimento accademico 
e la futura occupabilità degli studenti, contribuendo al loro benessere 
personale e professionale (Poropat 2009).

In un contesto caratterizzato da rapidi avanzamenti tecnologici e 
crescente complessità, l’acquisizione di abilità emotive e relazionali 
è essenziale per promuovere un apprendimento significativo e 
duraturo. L’insegnamento delle STEM richiede, dunque, un approccio 
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﻿metodologico che favorisca la collaborazione tra docenti e studenti, 
stimolando la fiducia e la motivazione e integrando efficacemente 
dimensioni cognitive ed emotive. Tradizionalmente, la relazione tra 
educazione scientifica e competenze socio-emotive è stata interpretata 
in una prospettiva dicotomica, basata sulla contrapposizione tra 
razionalità ed emozione (Steele, Ashworth 2018).

Tuttavia, gli sviluppi delle neuroscienze hanno dimostrato che le 
emozioni svolgono un ruolo cruciale nei processi di apprendimento. 
Goleman (1997) ha evidenziato che la mente emotiva e quella 
razionale operano in sinergia, influenzandosi reciprocamente nel 
processo decisionale e cognitivo. Studi successivi hanno confermato 
la correlazione tra competenze non cognitive e successo accademico, 
dimostrando che fattori quali la resilienza, la gestione dello stress 
e l’autoregolazione influenzano il rendimento nelle discipline STEM 
(Farkas 2003; Heckman et al. 2006; Lee, Shute 2010).

Una recente ricerca condotta da España (2024) presso la 
Agusan National High School ha ulteriormente confermato questa 
relazione, evidenziando che le competenze socio-emotive migliorano 
il rendimento in matematica tra gli studenti nell’ambito STEM. 
Le competenze di autoregolazione, come la gestione del tempo e 
la definizione degli obiettivi, sono state identificate come fattori 
chiave per un apprendimento efficace nelle discipline scientifiche 
(Duckworth, Seligman 2005; Heckman, Rubinstein 2001). Oltre a 
migliorare il rendimento scolastico, tali competenze favoriscono il 
coinvolgimento attivo degli studenti, potenziando la collaborazione 
e l’inclusione nelle classi STEM (Stehle, Peters-Burton 2019; Durlak 
et al. 2011; Farrington et al. 2012).

L’importanza di questi aspetti è stata evidenziata anche dal 
progetto Education 2030: The Future of Education and Skills, che 
sottolinea come le competenze trasversali siano essenziali per il 
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030. Analogamente, il 
World Economic Forum (2016), nel report New Vision for Education: 
Fostering Social and Emotional Learning through Technology, ha 
ribadito il ruolo cruciale dell’apprendimento socio-emotivo nel 
contesto dell’istruzione STEM.

L’integrazione dell’apprendimento socio-emotivo nelle discipline 
STEM favorisce, infatti, lo sviluppo di competenze trasversali quali la 
risoluzione dei problemi, il lavoro di squadra, la gestione dello stress 
e la resilienza (Jackson 2012; Ruzek et al. 2014; Schiepe-Tiska et al. 
2021). La tassonomia di Bloom et al. (1956) e il successivo modello di 
Krathwohl, Bloom e Masia (1973) hanno inoltre evidenziato il ruolo del 
dominio affettivo nell’educazione, dimostrando che l’apprendimento 
non è un processo esclusivamente cognitivo, ma coinvolge anche 
componenti emotive e motivazionali.

Il futuro dell’educazione STEM dipenderà dalla capacità degli 
insegnanti di integrare dimensioni cognitive e socio-emotive nella 
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pratica didattica, affinché gli studenti possano sviluppare non solo 
competenze tecniche avanzate, ma anche capacità di adattamento, 
resilienza e pensiero critico. Un modello educativo che coniughi 
STEM e SEL rappresenta quindi un’opportunità strategica per 
formare cittadini critici, consapevoli e preparati alle sfide della 
società contemporanea.

3	 La ricerca

La presente ricerca, sviluppatasi nell’ambito del progetto MINERVA, 
sotto la guida del professor Massimiliano Costa e condotta dalla dott.
ssa Camilla Brandao De Souza, è stata realizzata in collaborazione 
con la rete delle scuole ENAC. In particolare, lo studio ha coinvolto 
tre scuole secondarie di primo grado del territorio trevigiano, 
analizzando in profondità il fenomeno dei bias di genere nelle 
discipline STEM, rivolgendo una particolare attenzione all’influenza 
esercitata dagli ambienti scolastici e familiari sulle scelte educative 
degli studenti e delle studentesse.

L’indagine ha avuto l’obiettivo di identificare le barriere culturali e 
sociali che limitano l’accesso equo alle discipline tecnico-scientifiche 
con l’obiettivo di individuare strategie efficaci per promuovere un 
accesso più equo e consapevole a tali discipline.

L’analisi, condotta nell’arco di sei mesi, si è articolata lungo tre 
assi principali: fattori individuali, fattori scolastici e sviluppo di 
strategie di intervento.

In primo luogo, è stata approfondita l’influenza delle famiglie, 
analizzando le percezioni dei genitori degli studenti e il modo in cui 
le loro convinzioni contribuiscono a plasmare le scelte educative e 
professionali dei figli.

In secondo luogo, attraverso interviste agli insegnanti, si è indagato 
il ruolo della scuola nell’incidere sulle disuguaglianze di genere, con 
particolare attenzione alle metodologie didattiche adottate e alle 
competenze trasversali sviluppate dagli studenti.

Infine, partendo dai dati emersi, la ricerca ha elaborato 
raccomandazioni e linee guida per docenti e genitori, con l’obiettivo 
di contrastare i bias di genere e favorire un’educazione STEM più 
inclusiva.

L’approccio metodologico adottato è stato prevalentemente 
qualitativo, un tipo di approccio che ha consentito di cogliere con 
maggiore profondità le percezioni e le dinamiche contestuali rispetto 
ai metodi quantitativi tradizionali.

La raccolta dati si è basata su un’integrazione di interviste semi-
strutturate, focus group e osservazione partecipante con approccio 
etnografico.
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﻿ Le interviste rivolte a docenti e genitori hanno permesso di 
raccogliere testimonianze dirette sulle esperienze e le credenze che 
influenzano le scelte educative, mentre i focus group hanno messo 
in luce le dinamiche sociali e culturali sottostanti. L’osservazione 
partecipante non dichiarata ha inoltre fornito dati spontanei e 
meno condizionati, arricchendo l’analisi con elementi di autenticità 
e immediatezza. Grazie a questa impostazione, la ricerca ha non 
solo evidenziato i principali ostacoli che limitano l’accesso equo 
alle discipline STEM, ma ha anche proposto strategie concrete per 
trasformare il contesto educativo in un ambiente più inclusivo e 
consapevole, capace di valorizzare il talento e le aspirazioni di tutti 
gli studenti, al di là degli stereotipi di genere.

3.1	 Partecipanti e composizione del panel di indagine

Il panel osservativo ha coinvolto dieci docenti di scuole secondarie 
di primo grado facenti parte della rete trevigiana ENAC, con 
un’esperienza media di insegnamento di 7,8 anni. La maggior parte 
insegna Matematica e Scienze (60%) o Tecnologia (40%), mentre solo 
il 20% ha seguito corsi di formazione sulle competenze trasversali. La 
distribuzione di genere nel panel evidenzia un’elevata predominanza 
femminile (90% donne, 10% uomini). Per quanto riguarda le famiglie, 
i dodici genitori che hanno partecipato alla ricerca, sono stati 
suddivisi in tre focus group. Anche in questo caso, la partecipazione 
maschile risulta limitata (90% donne, 10% uomini), evidenziando una 
minore presenza dei padri nelle dinamiche educative e nelle scelte 
scolastiche dei figli.

Lo studio si è concentrato sulle scuole secondarie di primo grado, 
poiché le ricerche hanno evidenziato che i bias di genere emergono 
precocemente e tendono a consolidarsi proprio in questa fase 
educativa. Intervenire tempestivamente diventa quindi cruciale per 
promuovere un cambiamento culturale duraturo. L’analisi dei dati 
raccolti tramite interviste e focus group è stata condotta seguendo 
un approccio tematico, articolato in più fasi:

•	 Trascrizione integrale delle registrazioni per garantire una 
rappresentazione fedele dei contenuti.

•	 Familiarizzazione con i dati, attraverso letture ripetute e 
annotazioni preliminari.

•	 Codifica iniziale, per identificare segmenti testuali rilevanti e 
sintetizzare concetti chiave.

•	 Raggruppamento dei codici, organizzando i dati in categorie 
coerenti.

•	 Identificazione dei temi principali, che ha permesso di delineare 
una visione complessiva delle percezioni e delle convinzioni 
emerse.
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Per una gestione più efficace dei dati, sono stati utilizzati strumenti 
digitali avanzati, tra cui il software NVivo per l’organizzazione delle 
relazioni tra codici e temi, e tecnologie di Intelligenza artificiale 
generativa per individuare ulteriori connessioni tra i dati.

3.2	 Risultati e implicazioni educative

Sebbene la ricerca presenti alcuni limiti, tra cui la dimensione ridotta 
del panel, la mancanza di rappresentatività dell’intera popolazione 
e l’adozione di un approccio esclusivamente qualitativo, senza la 
possibilità di monitorare nel lungo periodo gli effetti delle strategie 
implementate, i dati raccolti hanno permesso di evidenziare tre 
fattori chiave che influenzano in modo significativo la partecipazione 
femminile nelle discipline STEM:

1.	 Stereotipi culturali e influenza familiare. Le aspettative e 
le convinzioni dei genitori sulle capacità delle figlie giocano 
un ruolo determinante nelle loro scelte educative (Master, 
Meltzoff 2020). Molti dei genitori intervistati ritengono 
i ragazzi più predisposti alle STEM, limitando così le 
opportunità delle ragazze in questi ambiti (Šimunović, 
Babarović 2020). Sensibilizzare le famiglie diventa quindi 
un passo fondamentale per smantellare questi pregiudizi e 
favorire un’educazione più equa.

2.	 Pratiche educative e aspettative degli insegnanti. Anche in 
modo inconsapevole, gli insegnanti influenzano le scelte degli 
studenti attraverso commenti e suggerimenti condizionati dai 
bias di genere (Rainey et al. 2019). L’assenza di formazione 
specifica su pregiudizi culturali e metodologie didattiche 
inclusive (Kollmayer et al. 2020), riduce la capacità della 
scuola di promuovere un’educazione realmente paritaria ed 
investire nella formazione docenti su questi temi rappresenta 
quindi un’azione strategica per contrastare le disuguaglianze 
di genere (Tandrayen-Ragoobur, Gokulsing 2022).

3.	 Mancanza di modelli di ruolo femminili. L’assenza di figure di 
riferimento femminili nelle STEM contribuisce a consolidare 
l’idea che questi settori siano prevalentemente maschili (Brenøe, 
Zölitz 2020). Promuovere incontri con professioniste STEM, 
offrendo alle studentesse esempi concreti di percorsi di successo, 
si rivela una strategia efficace per ampliare le loro prospettive e 
rafforzare la fiducia nelle proprie capacità (Porter, Serra 2020).

Questi risultati evidenziano l’importanza di un’azione congiunta 
tra scuola e famiglia per superare gli ostacoli culturali e strutturali 
che ancora limitano la partecipazione femminile nelle discipline 
tecnico-scientifiche.
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﻿4	 Conclusione

La letteratura pedagogica evidenzia come gli stereotipi di genere 
inizino a influenzare le scelte educative già dalla scuola primaria, 
consolidandosi nel tempo e limitando le opportunità di carriera 
per le donne nelle discipline tecnico-scientifiche (Cheryan, Master, 
Meltzoff 2015). Per contrastare questo fenomeno e promuovere un 
accesso più equo alle STEM, è necessario intervenire attraverso 
strategie mirate che agiscano sia a livello scolastico che familiare. 
In questa prospettiva, il presente studio propone uno approccio 
integrato basato su quattro azioni chiave e prioritarie: formazione 
degli insegnanti, creazione di opportunità educative, coinvolgimento 
delle famiglie e superamento delle barriere culturali. Tra le diverse 
strategie individuate, un ruolo centrale è ricoperto dagli insegnanti, 
i quali influenzano in modo significativo le percezioni che gli studenti 
sviluppano rispetto alle discipline STEM. Studi recenti dimostrano 
che, anche in modo inconsapevole, i docenti possono trasmettere 
stereotipi di genere attraverso il linguaggio, il tipo di feedback e 
le aspettative differenziate nei confronti di studenti e studentesse 
(Rainey et al. 2019). Per contrastare questi fenomeni, risultano 
fondamentali due azioni prioritarie:

a.	 Sviluppo di percorsi formativi specifici. L’integrazione di 
moduli dedicati al riconoscimento e al contrasto dei bias di 
genere nei programmi di formazione iniziale e continua degli 
insegnanti si è rivelata una strategia efficace per ridurre le 
diseguaglianze educative (Bian, Leslie, Cimpian 2017);

b.	 Integrazione delle competenze emotive e relazionali. Creare 
un ambiente di apprendimento positivo e inclusivo è risultato 
essere fondamentale per stimolare l’interesse delle studentesse 
nelle STEM. Formare i docenti alla gestione delle dinamiche 
di classe con un approccio orientato all’equità di genere si 
rivela una strategia efficace per promuovere l’interesse delle 
studentesse verso le STEM (Ryan, Deci 2017).

Questi interventi, inseriti in un quadro più ampio di azioni educative e 
culturali, risultano fondamentali per contrastare la persistenza degli 
stereotipi e favorire un accesso più equo alle STEM. Accanto al ruolo 
determinante degli insegnanti, un ulteriore ostacolo all’equità di genere 
nelle STEM emerso dalla ricerca è la scarsa accessibilità a esperienze 
pratiche e laboratoristi, elemento che spesso scoraggia le ragazze 
dal considerare percorsi STEM, soprattutto in contesti educativi poco 
inclusivi (OECD 2021). La carenza di opportunità di apprendimento 
attivo limita la possibilità per le studentesse di sviluppare un senso 
di autofficacia nelle discipline tecnico-scientifiche, rafforzando così la 
percezione che questi ambiti siano più adatti ai ragazzi.
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Per superare queste criticità, si delineano due strategie 
fondamentali:

a.	 Implementazione di progetti STEM e laboratori pratici. 
Studi evidenziano che metodi di apprendimento basati su 
esperienze hands-on e sul problem solving migliorano la 
motivazione e la percezione di autoefficacia nelle studentesse 
(Master, Cheryan, Meltzoff 2016);

b.	 Assicurare finanziamenti continuativi. La sostenibilità 
economica dei programmi di potenziamento STEM è essenziale 
per garantire un impatto a lungo termine. Politiche pubbliche 
e investimenti privati dovrebbero convergere nel supportare 
programmi mirati all’inclusione di genere nelle discipline 
STEM, evitando che tali iniziative rimangano episodiche 
o circoscritte a pochi contesti privilegiati (European 
Commission 2021).

Oltre al ruolo della scuola, anche le famiglie giocano un ruolo 
determinante nel plasmare le scelte educative dei figli. La ricerca 
ha evidenziato come stereotipi culturali radicati possono limitare 
l’aspettativa di successo delle ragazze nelle STEM, limitandone 
le aspirazioni accademiche e professionali (Šimunović, Babarović 
2020). In molti casi, il condizionamento familiare si traduce in 
un incoraggiamento implicito verso percorsi tradizionalmente 
considerati più adatti alle donne, come le discipline umanistiche o 
sociali. Per contrastare questa tendenza, è auspicabile intervenire 
lungo due direzioni in particolare:

a.	 Organizzazione di incontri e consulenze per i genitori: un 
maggiore coinvolgimento delle famiglie nei processi decisionali 
relativi all’orientamento scolastico può contribuire a ridurre 
il peso degli stereotipi nelle scelte educative degli studenti. 
Studi dimostrano che interventi mirati possono modificare le 
percezioni genitoriali, promuovendo un atteggiamento più aperto 
nei confronti delle STEM per le studentesse (Bian et al. 2017).

b.	 Sensibilizzazione delle famiglie all’utilizzo di un linguaggio 
inclusivo. Le parole utilizzate per descrivere le abilità e il 
potenziale delle bambine nelle STEM influenzano la loro 
percezione di autoefficacia. Campagne di sensibilizzazione 
rivolte ai genitori possono quindi contribuire a decostruire 
stereotipi di genere impliciti, promuovendo un clima familiare 
più favorevole all’esplorazione di percorsi scientifici e 
tecnologici (UNESCO 2021).

Oltre all’influenza esercitata da insegnanti e famiglie, un 
ulteriore fattore determinante nell’accesso equo alle discipline 
STEM è rappresentato dalle barriere culturali, che continuano 
a perpetuare la percezione delle scienze e della tecnologia come 
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﻿domini prevalentemente maschili. Queste rappresentazioni sociali, 
fortemente radicate, contribuiscono a disincentivare le ragazze 
dall’intraprendere percorsi tecnico-scientifici, consolidando la 
segregazione di genere nei diversi ambiti professionali (Cheryan et 
al. 2015). Per contrastare questa percezione culturale e favorire un 
cambiamento strutturale, è quindi necessario intervenire attraverso 
due strategie chiave:

a.	 Promozione di programmi di sensibilizzazione nelle scuole e 
nelle comunità. Iniziative educative mirate possono aumentare 
la consapevolezza sugli effetti negativi degli stereotipi di 
genere e incoraggiare una maggiore partecipazione delle 
ragazze alle STEM (European Commission 2021).

b.	 Introduzione di modelli di ruolo femminili nel curriculum 
scolastico. La presenza di figure femminili di riferimento nelle 
discipline STEM ha un impatto significativo sulle aspirazioni 
professionali delle studentesse. Studi dimostrano che l’incontro 
con donne di successo nel campo scientifico può rafforzare 
l’interesse delle ragazze verso tali discipline, aumentando la 
fiducia nelle proprie capacità (Brenøe, Zölitz 2020).

L’insieme di queste strategie – dalla formazione degli insegnanti, 
all’attivazione di esperienze pratiche, al coinvolgimento delle famiglie 
e alla rimozione delle barriere culturali – costituisce un approccio 
sistemico necessario per garantire un accesso equo e consapevole 
alle STEM.

Solo attraverso un cambiamento culturale sostenuto da interventi 
strutturali sarà possibile promuovere una partecipazione femminile 
più ampia e consapevole nei settori tecnico-scientifici, valorizzando il 
talento di tutte le studentesse senza condizionamenti legati al genere.
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